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URONACA PROVINCIALE 
TOLMEZZO. 

tosoni è Larico nen voglion 
Sindaco. . 

gi gi riunì nuovamente in 2a 
onvocazione il Consiglio Comunale 

par procedere alla nomina del Sin- 

fiaco. Mancava 
ale perohò. ‘osonìi e Larice non 

ogliono sindaco e quindi non si 
rano presentati. E' invero strano 

mesto fore contegno, nè compren: 

amo i motivi da cui sieno a ciò 
til 

Per tutta risposta alle interpol 
anze dei vari consiglieri nell’ ul. 
ima seduta, risposere cha soso im: 
inonti le elezioril.. (fra un anno. 
essì lo \ntendono prossime)" 

Pare vogliano convertire l’ ammi 

strazione comunale in una sicieià, 
stando salle loro parole, col sosti- 

uire al Sindaco }l Consigliore di 
rav! Benissimo / 
Questo si chiama avero a cuore 

interessi del loro Comune; essi 
e în ogni proposta benchè lare 
bilissima della Giunta ravvedono 

in fatto disastroso pel paese, esi- 

rchò dicono che hanno a cuore 
leresso di tutti, che essi rife- 

scono e rappresentano in. Consi= 

‘lio il parere della. maggioranza 
i cittadini! Adesso però parmi 

non possano sostenerlo Î 
ribaltata 

emigranti. rimpairiano ogni 
orno. a centinaia, a. centina! 

Ì 0 sufficienti: a, 
birne un numero sì enorme, e vi- 
versa i vetturali, ne caricano 
anti più possono, pigiati, pig; 
non contenti di così, li fauno 

lire ancora al di sopra delle cor» 
ere sopra una catasta di bagagli. 
Ad un tempo fa piacere e di 

patto a vedere correre n preci. 
io quelle piccole torri. 
Mentre una di queste corriere 

osì cariche andava a iutta carriera 
hon 80 se per Comeglians od Am- 
dezzo, altrepassato ji ponte sul But 
mentre faceva la ripida discesa 

el ponte stesso, non fi Sa coma, 
Ud un tratto si rovesciava travol» 

‘fendo sotto ben 16 persone. 
Fu però una mera fortuna se 

quei poveri diavoli non si fecero 
© riportarono solo lievi con- 

che un sì brutto inci- 
uona volta di le- 

CAVAZZO NUOVO. 
Nosze. 
i in Cavazzo Nuovo ebbero luogo 
solenni sponsali dell’ avvenente 
morina Biauca Bazzani con il 
info-e simpatico giovane Romano 

asutti- figlio dell’ areglo sig Gio 
tta di Msjano. Padrini furouo i 

ignori Caneva Guglielmo direttore 
Ila filanda in Mels, cognato dello 
030, ed il sig. Michelutti Angelo 
ometra, zio della sposa. Molti e 
bissimi furono i regali offerti 
ii sposi dei parenti ed amici. 
Dopo ua sontuoso rinfresco of- 
to ad una cinquantina d' invitati, 
sposi partirono per un lungo 
ggio di piacere. Auguri di felicità. 

SACILE. 
Gradimento ranlo. 
c) — Écco ia risposta colla 

ale ‘il Ministro della Real Casa 
pose al nostro sindaco in 0cca- 

ne del Natalizio di S, M, il Re: 

Sindaco — Sactle. 

ua Maestà il Ro ringrazia cordialmente 
cata devota Cittadinanza è la 8 

è resa interprete pei gentili au- 
ri suggeriti in occasione del Sovrano 
netliaco. 

«W Ministro 
Ponso Vaglta» 

APPENDICE 32 

Aslan FATELI 
— Io ho sofferto più di te, softrirò 
cora tsnto, ma spero non per 

igo tempo, non mi rivedrai più. 
a tranquilla, parto per un paese 

I quale ho. deciso di non ritor- 

re ; parto questa sera stesse per 

colonie ; soldato oscuro, perdute 

di là dei mari, tu non sentirai 
fà il mio nome qualunque sis la 
rte cho mi è riserbata, non ri» 
rnerò a Cabernoit. IL bastimonto 
gli ultimi suoi preparativi. Tu 
i bolla ma sei falsa hai le sem- 
anze d'un angelo, l'anima d'una 
rduta. I tuoi occhi ov io scioc. 
mento leggevo l’amora mentono | gi 
me fe tue labbra dalle quali io 
edetti bere la felicità... nonostante 
famo, o piuttosto non so, non 
se più famo 9 vid Fodio!... 
Addio, Nora, Nora mia d'un 
mpo, del tempo in cui io ti chia» 

avo fata primavera... oh! tu hai 

livarso te otto di ieri sera, in una 

erò il numero le-| 

no l'appello nominale e via via... : 

— Un tinfco caso di conirabbando. 
4 (Ritardata). Gli agenti di finanza 
Ruggero Orzalesi ed Antonio Riandi 
dolin R, dogana dì Visinale, entrati! 

osteria posta sulia strada di Visi- 
nale di Mezzo, notarono alcuni in- 
| dividui che destarono in loro qualche ' 
| sognetto. 

Quando gli agenti furono usci 
dall'esercizio, si accorsero che ui 
uomo frettolosamente prendeva i 
via... dei campi. 
Procurarono di seguirlo, ma | 

ombre della notte glielo impedirono; 
i perlusirarono però nicuni coveni di 
canne secche e acconto al muro 
che costeggia la sirada che conduce 
al cimitero, l'O:zalesi trovò na. 

usti quattro sacchi, contenenti 
staffo è tra scprabiti, 

li Riandi, si nascose allora dietr 
ad un covoge, mentre l'Orzalesi 
nascose vicinv ni sacchi coprendosi 
la persona con un impermeabile 
jcosì ds parere egli stesso... un 
sacco È 
Non tardò molto che qualcuno si 

avvicinò; e uno disse: 
— Va tu per primo! ì 
— No, va tu invece! — rispose 

un altro. 
— Aadrò io... ostin! — brontolò 

un terzo. i 
Ed eccolo avvicinarsi allora zi 

sacchi e... andar a prendere pro-: 
priamente il fagotto più grosso. . il! 
cappotto che nascondeva l’Oczales 
Questi afferrò lo sconosciuto; @ 

assieme ai Riandi, Jo condusse. al- 
i|l'officio di dogana.» 

L'arrestato è corto Visentini An»; 
tonio: di Giovanni, di anni 37, con-| 
tadino di Giassico (Austria). Egli,! 
interrogato, rispose che si era re-! 
cato per la strada del cimitero, per 
soddisfare ad un bisogno corporale 
e che, vedendo un « mucchio » nero, | 
volle vedere di che coss si iratteva: 
ciò che gli presi di essere 

lai . | forrato loganieri ed arresta! 

— Una cena fn onore del car. dott. | 
CODROIPO. 

— (ritardata), — Vol_co- | 
il Dr Fale-! 

della Corona 

44 nov, (8). 
noscote È motivi per ì quali 
sohint fu oreato Cavabere 
d'Italia. E' ono fra quei non molti cro-, 
cifissati i quali possono dire di avere me- 
ritamonte ottenuta quella onorificenza. | 

Or bene un grappo di persone, (oltre 
una ventina, colleghi ed amici del dott. 

Falesohini si riuniroco sabato sera alla 
alla trattoria sl Viaggiatore diretta, anzi 

bene diretta dalla vedova sig. Chiarut- 

tini, per festeggiare con una cena, molto 

abbondante @ molto ben servita, di 
vivande ottimo e di vini ottimissmi, ll 
cavalierato del D.r Faleschin' e conse 
guare al medes mo le insegne di-cavallere, 

dono degli amici. 
Fu una serata brillante, divertente, gu- 

stoslssima por i discoraì vivaoi tenoti, @ 

svariati, ome sarebbe a dire di fitosofia, 

deistica, e materialistioa, con invoos- 

zioni a Davin, Hechel, Spemer e ad altri 

sommi; ma la nota propoodsrante (era- 

vamo nila vigiglia delle elezione poltlos 

di Udine) era appunto la politica. 
Qualcuno, ogni tauto, sorgova A_pro- 

testare in particolar modo contro ii grup- 

po ostrazionista di destra (di destra per 

modo di dire, mentre era il più rosso) 

con la seguente esclemazione : Ma fiala» 

mola con ia politicni Eh si! Per un mo- 

mento at obbediva, ma poi ci al ricadeva 

ra, più i fissohi 

cavano è più na- 

taralmente le disouasioni si facevano s- 

nimate, cal je, ma Bsmpre impersona- 

ll è sempr terreno del principli. Be- 

nonchè arrivammo aì brindisi è più pre- 

oisamente alle parole del onv. Ugo Lug» 

zalto Il quale rivoltosi D.r Faleschioi 

che gli stava accanto di : 

Non al Crocsfisso ma 
che quale medica sì è distinto nella notte 

fatale del disast:o di Benno, a nome degli 

nmioi offro queste cavaleresolie insegne. 

Il D.r Falesobini accolse con grato ani 

mo il dono gentile a vivamente ringraziò 

soggiungendo che sì sentiva commosso die 

nanzi alia spont:nas, affettuosa dimostra- 

zione deila quale serberà perenne ricordo. 

Poi comino 0 la serie dei br.ndial. 

Il prime fu quello del D.r Mattia Zuzzi 

uno strano bricdisi, in cul parlò della 

baros di Meloh'ssdecco! Fa applaudito. 

ud 

avuto il potere di elevarmi in cielo,! 

ma cra ro'hai cacciato nella deso-: 

iazi:ne, nelio sconforto. Non mi' 

rivedrai più, ripeto, ma forse tu 

mi penserai talvolta quando sarai 

tra le braccia di quelo sconosciuto ; 

che dovevo uccidere, schiacciare , 

sotto i mieì piedi, che è uno di 

quegli sfaccendati, furfanti di pari« 

gini, che ronzavan» intorno alia, 

fun casa, tu penserai forse che uno: 

cercar la morte per causa tua, e: 

che morendo lontano dal paese ren-j 

darà l’ultimo sospiro maledicendoti. 

Ti proibisco di scrivermi, se qual-; 

dati che la rimanderei senza nem-: 
meno sprirla; mo lo sono giurato. 

Non voglio nè vederti, nò sene| 
tirti, se potessi mi strapperei dal: 
cuore colle mie mani In tun imma» 
ino ed il tuo ricordo >, 
Impossibile ridire l’ Impressione, 

il dolore della povera giovanetta e 
la sua disperazione quaud’ ebbe fi- 
nita la lettura di quei foglio, lo 

lasciò cadere sulle coparto 6 la sua 

testa si riversò indietro, sui gusu- 
ciali; 

{Canta csrtente con la Coata) 

S. GIOVANNI DI MANZANO | 

Paloschlni. ip 

D.r Faleschini P' 

Altri arano in prosinto di nlzarsì, ma 
ti gruppo di destra aveva ripreso |’ ostru- 
sionismo ; la disonasione era caduta sulia 
unità della. materi utl' origine della 
prima calinia che avrebbe dato origine 
alla materia bruta; al momento in 
cui la teoria Hecheliana sembrava avanza 
finalmonte ottenuto il fino allora contra- 
stato trionfo, sorse Îl D.r Rovera medtao 
“i nivolo N quale pronuaciò Il seguente 
Pini 

che porti la croce con 
edetto, nel nome del 
€ dello Spirito Santo | 

in mezzo 
no alle 

to, 
dre, del figlinolo 
Grande ilarità e molti app) 

alle proteste del grup, o 

ti tuttt impron= 
tati di affetto al fostegginto, da parto del 
ignori: Pietro Orgoani, D.r Ferrari di 

Meretto, Dr Bagnara di Sedegliano, D. 
Cianì Luolano 6 deì cancelliere sig. Mii 
sont (anche per gii amici di Mogg! 

A tutt! risnose alfettnosamonte 11 dott. 
Faleschiai, rinnovando ! ringraziamenti 
par le espressioni cortesi, lusinghiere rie 
voltegli. 

Con un crescendo di vivaci ma sempro 
ioni, } convitati si alzarono 

er recarsi n sedere al caffè 

principsls, pol all’ Alsergo Roma a !gu- 

stare il bicobierino finale, gentilmente of- 
ferto dal sempre generoso sig. Nava. 

pensare che io gli fasolo questo elogio 
dopo che mi ha dato del... teppista. 

Alle ore uos dogo Ia mezzanotte la co- 
lo seara Dix 

nè della csrica delîs osvalieria. 

S DANIELE. 
— La fino della Laiteria secialo co0- 

perativa. 
Domenica mattins si sono riuniti, 

in questa Sata municipale, alcuni 

soci della Latteria sociale coope- 

rativa per del:berare in merito allo 

mitiva sl 
di tromba, 

i. scioglimento della Società, e nomi- ditori ; moltissime signore. 
Riportarvi per esteso quanto ma-|P' na dei liquidatori. 

Contrariaraente 
previsioni di due mesi fa, 
glimesto venne defitivamente deli- 
Barato; e questa istituzione, sorta, 
pochi anni sono, con tanto entu- 
siasmo di fede operosa, e per ls 
quaie con islancio spontaneo con- 
corse tutto il paese a_ provvedorla 
delle spese d' impianto muore d’w 
nemia, dupo una vita poco vigorosa 
e debolmente rispondente allo scopo 
per cui era istituita, Purtroppo è 

una triste fatalità pel nostro paese 

questa mancanza di costanza pre- 
vidente nel sostenere le istituzioni 
iu utili alla classe morale. 

— Per le senolo. 
Finalmente l'on. Giunta ha prov- 

veduto all’ insegnante della terza 
classe paralieia delia nostre 
olementeri, chiamando da Vilianova 
il maestro Rupolo, ed incominciando 
a reggere provvisoriamente Inscuola 
maschile di quella borgata la si- 
gnorina Rupil, 

Il trasferimento del collega Ru- 
polo da Villanova a S. Daniele, ri- 
sponde alla giusta consuetudine di 
assegnare i posti che si rendono 
vacanti nel capoluogo, ni maestri 
che già insegnano nelle borgate. 

E' perciò lecito ossarvare che 
quasto trasfarimento avrebba do 
vuto essere decis», con più calma, 
durante i tre mesi delle scorse va- 
canza anche per aver campo di 
provvedera alla scuola di Villanova; 
che in altra pracente occasiono, sì 
iocampò dalia riocrdata consuetu- 
dine, poichè senza riguardo alcuao 
sd un’insegnanto che avesse oltre 
30 anni di servizio, si aperse il 
concorso pel capoluogo e venne 
pominata altra maestra. 
Nè si può passtre sotto silenzio 

il fatto che, mentre per un to 
di assistente si sofiaticò tanto, qual- 
che anno fa, non ritenendo suffi- 
ciente la licenza normale ed il di- 
loma di maestra giardiniera, ora 

si affida, sia pure provvisoriamente, 
uoa scunia unica a tre sezioni, a 
persona sprovvista sff.ito di titoli 
per lo meno cquivalenti, 
Ma vuolsi così colà, dove si puote, 

quei che si vuole. Ed in materia 
di scuole ci sarebbe tanto, melto 
da dire ancora; ma io termino per 
ora © per sempre, perchè a comin- 

alle mie liete 
lo acio- 

‘ciare de oggi, della cosa. pubblica 

d'un cadazere, ma nossuna lacrima 
uscì dai suoi occhi, nessun sospiro 
goufiò il suo petto; ella rimase 
immobile, in quell’ attitudine, pa- 
recchio tempo come una moria. 

Più tardi venne la donna di ser- 
vizio, Maria Angela, e la fanciulla, 
sentendo rumore, si scosse, adagio’ 
adagio ; come un’automa, come una 
macchina si levò, si vestì. 

T — Sas io fossi morta — pensò: 

sventurato un onesto giovane va = .la poveretta — quanto meno sof-: 
fcirei oggi! 

Aprì la porta, scere in cucina, 
la donna aveva acceso il fuoco. 
— Ah! è ritornrta — disse con 

che lettera tna mi asrivasse ricor- sorpresa, — Me com’è pallida Dio ciulla, tutti ormai dovevano sapere 
mio ; han ragione di dire che ella 
hs avuto molto, molto male... Ma- 
ledetti uomini, è il modo quello di 
ridurre una fanciuîla |... per niente 
poi, per niente .sfiatto |... come se 
fosse male ascoltar le galanterie 
d’un altro |... non si può mica cac- 
ciarli via s' essi vengono con buon 
garbo, poi son amici dei padroni, 
uno egarb» fatto a loro è uno sgar- 
bo fatto alla casa — nun è varo? 

Nora s'ere seduta accanio al 

E — Consiglio dell’ Operala 

degli squilli. 

E DINE 
del luogo, L 25 

non mi interesserò | del mio paese, 
più, nè poco, nè punto, limitandom 
ad esserne un semplice spettatore, 
Intanto vieo fatto di gridare: Viva 
la democrazia | 

MARTIGNACCO | 

— Forimento del padre contro Il figlio: 
16, — Verso le 6 pomeridiane 
‘feri Nadalino Gio, Batta, in rissa: 
icol proprio figlio Callisto, per mo- 

ivi di iuteresse, Io colpì con uns 
coltelista alla faccia, producandogli? 
ferita guaribile in dieci giorni. Î 

SPILIMBERGO 
{-— Mostra bovina. 
“R 20 novembre p. v, in S. Martino 
ial Tagliamento — indetta dalla 
Cases rural di S. Giorgio della 
Richinvelda — avrà luogo una mo- 
gira bovina (razza nostrara migl 

i 
i 
i 
I 
I 

colla Simmenthat). La mostra, 
letta di psrecchi allevatori, sarài 

di grande intsresse per i nostri; 
agricoltori. i 

i 

:li Consiglio direttivo della nestra 
Società Ocsersia è convocato per 
venerdì 18 corr. allo scopo di pro 
nunciare l'esclusione di tutti quei; 
‘soci che si troveranno in debito 
‘delle cootribuzioni par mesi due. 

| Por l'onore è la Hogan d' Italia. 
Era il tema delia confereaza che 

ieri sera il Sac, Annibale Giordani 
isvolse nella sala Artini. 

Alle 20 ia sala era zeppa di u- 

Ì 

i gistralmento disse il simpatico e 
colto conferenziere contro. i fatti 
d' Innsbruck degni de gente inci 
vile e barbara, mi sarebbe impos- 

sibile. Gli applausi unanimi al Sac. 
‘Giordani non mancarono e durante 
e alla fine della conferenza, ove in-| 
vitò a protesiare in nome dell'u=i 
manità, della fratellanza cristiana,i 
della lingua d’Italia, dell'amore; 
della Patria. 

PALMANOVA 
— Scuola di disegno. 
Lo iscrizioni a questa scuola che 
‘tanto vantaggio reca alla classe o- 
| peraia, comincieranno con il giorno 
di domenica 20. Le lezioni si ini- 
zieranno la domenica susseguente. 
Gli alunii non ‘appartenenti al 
comune dovranno pagare una fassa! 
di L. 1000, | 

— La cavalleria di ritorno. 
Stasera reduce da;Udine è ritorna!o! 
a Palmanova il battaglione quì in 
distaccamento, partito per la vostra 
città nell’ occasione del ballottaggio. 

S. VITO AL TAGLIAMENTO. 
— La ribaltata d' nn e ol sta 
13, novembre. — (Corlo) — Si- 
bito verso le 19, il sigaor Fantuzzi 
Garlo, Contabile presso questa Fab 
brica Zucchero rincasava ped .lando. 

Giunto presso ia chiesa doi frati, 
un ragazzetio sui dieci anni, in-| 
cautamente tontò di attraverssre la! 
strada, venne investito dalla bici- 
cletta, e cadde riportando uns lieve 
forita alla fronte, mentre il ciclista, 
sbalzato dall’ altra parte, battò con 
violenza in terra. i 

Tuttavia si rialzò, e a piedi rag-: 
giunge la sun abitazione. Appena; 
giunto però perdetta i sensi. 

Chiamato d'urgenza il medico, 
gli riscontrò varie contusioni 
testa, da far temere quasi un prin-; 
cipio di commozione cerebrale. Ì 

Dopo un’ ora circa rinvenne, ed: 
accusò un forta dolore al braccio' 
destro, che non gli fece chiudere| 
ecchio durante la notte. 

ler mattina però stava meglio, ed! 
ogni pericolo è scongiurato. 

— Aviemblea della Sseletà Oporaîa. 
In piena anarchia. Ì 

(Carlo) 14 (Ritardato). — Ieri per: 
le ore 14 era stata indetta L’As-: 
somblea della Società Operaia per! 

citava perfettamente la sua parte, 
— Non fa nulla — continuò dopo! 

qualche tempo: ia salute è tornata! 
ed è la cosx più importante, Ha' 
vaduto suo padre ? — il pover'uomo: 
è fuor di sè, era gran amico della 
fattoria lui! 
— Lo sapevo, lo so, ora potete 

andarvene Mariangela, farò da sola 
? tutto. 
ssi Sempre così superba f  mor- 

morò fra i denti la vecchia, ma le 
passerà, oh se le passerà f 

Le parole maligne ch’ ella aveva: i 
pronunciate averaco aperta ui 
‘nuova ferita nell'anima deîle fan-' 

je tutti naturaimente la credevano 
{col vole, 
i Elia si raddrizzd: Che le impor- 
‘fava dopo tutto dello scandolo ? 

N suo vero dolore, era par la 
partenza di Giorgie, per il suo di- 
isprezzo per il suo odio immeritati, 
E la lettera di lui era venuta n) 
‘dis parle gli ultimi dubbi, a to-! 
‘ glierle le ultime speranze, lo ultime ! 
illusioni. | 
Ì Oca bisognava pensar all' avve- 

ca 
50 per linea; sotto la firma del gerente cei 

(i 

{Rperta, 

“isciolgono, ed i soci a frotte entrano 

gna prendere però l'abbonamento a 
30, Quaria pa 

continusre ia discussione ed appro» 
vazione del progetto del nuovo 

Ststuto. È 
Già da alcuni giorni si sapeva 

i che era stata aporia fra i soci unn 

i sottoscrizione la quale doveva rap 

resentare un voto di fiducia contro 
il Presidente, bersagliato da vari 

ppi e per varie cause, estranea, 

gran parte, alla Società; gruppi 
che ora si sono coslizzati per 88° 
sumere maggior forza. 

Uo' ora prima che ls sala fosse 
si scorgovano per l’ attigua 

piazza vari capannelli composti di 
soci dell’ « estrema sinistra, » i cui 

capi s' aggiravano frettolosi da ogni 
parte. Si sentiva diggià... l'odore 

della polvere che sarebbe scoppiata 

durante l'irominento batteglia. 
Scoccano le 14. I capannelli si 

nelia sala. Chi si unisce alla destra, 

chi alla sinistra, si parla, si di- 

scute, si ride, s'impreca; l’am- 

biente comincia ad elettrizzx: H 
Presidente dopo una forte scam- 

1 silunzio, e di 
r seduta. 

Primi attnechi. 
Apre testo il fuoco il socio Sec 

cardi Antonio, il quale domsuda 
gli si faccia conoscere par intero 
fo statuto prima di proseguire la 
discussione 

Il Presideuta gli osserva che ss 
veramente è uc buon suclo deve 
conoscere già il vecchio Statuto : e 
pal nuovo, ora suo dovere attingere 
rima d'ora cognizione presso la 

segretarie e presso il barbitonsore 
Fogolin Giacomo, come fu pubbli- di 
comente e de inngo tempo notificato. 

Nor hs ancora finito di parlare 
che un sordo mormorio parts dalla 
sinistra, mormorio che va 2s3u 

mendo una crescente intensità. Al- 
lora il Presidente dichiara che, in- 
curante d'ogni baccano, forie del 
suo diritto, altro che alla forza non 
{cederà (applausi ) 

La battaglia 5° impezna. 

Sorge subito il socio Gasparini 
Antonio, capo gruppo, il quale pre- 
senta il seguente 

Ordine del giorno: 
«L'assemblea, pur convinta che 

uu nuovo statuto s' imponga ai bi- 
o aspirazioni della So- 

cietà Operaia, e veda necersaria 
nas sollecita idiscussione su quello 
presentato, rimanda l' approvazione 
{a nuova presidenza ». 

Misericordia !! Us urlo proîun 
gato si scatena come se nella sala 
fossero rinchiuse tante balve fa- 
meliche. a si! Sil VialVia! E 
ora di finirla! e tante altre escla- 
mazioni, 

Molti soci, estranei ad ogni par: 
tigiaberia, si guirdano ja fuccia 
come tanti punti interrogativi, per 
rendersi ragione di ciò che succede, 

Il presidente scampanella, e, ot- 
tenui uns calma relativa risponde 
al Gasparini che non si può accet- 
tare il suo ordine del giorno, poi- 
chè si è in corso di discussione. 

li G:sparini protesta, e mi riesce 
di raccogliere le paroli 

— it marcio vien dall'alto 1 Puri. 
fichiamolo? — Taito il suo seguito 
frattanto grida, urla, strepita, por- 
chè nessuno parli. 

Invito alia calma 
Il socio Francescutti Luigi Bianco, 
piedi su una panca, raccomanda 

la calma e chiede ripeiutamente la 
parola. 

— Io — riesce ad esclamare — 
sono il papà, quasi direi, degli sta- 
tuti; ne ho fatti per Ia società bo- 
vina, per la società protettrice degli 
animali, ecc. ecc, ed in essi trovo 
sompre lacune ds riempire, emen- 
dementi da praticare. Giacchè ho 
udito che anche nella nostra società 
operaia si vuole discutere un nuovo 
statuto sono’ venuto anch'io per 
conoscere di che cosa si tratta, di- 

REIT 

nel viale del parco un andirivieni 
continuo. Ai castello s'era un gran 
movimento, una processione conti» 
nua di carrozze,idi pedonì, di vei-. 
coli d'ogni genorè: 

Alle dieci Erminia venne a vedere 
‘In malata, La trovò sopra una sedia, 
tristissima in preda ad uno scorag: 
giamenio profondo, le raccontò per 
distrarla tante cose, era di buon 
umore, al castello avevano stabilito 
ch' ella sarebba stata adetta al ser. 
vizio della signora Mailleniers cui 
era affezionata è fedele; il matri- 
imonio si sarebbe compiuto alle 
dieci, gli sposi sarebbero partiti per 
il viaggio di nozze, in Italia, la 
rima sora si sarobbero fermati a 
ione. od a ia, elia -non:o 

sapeva con precisione. 
Nel ritorno a Parigi la contes- 

sina voleva con sè anche Nora,.. 
‘Occorrèva desolarai per un. inna- 
morato.che abbandona? Cha : vita 
avrebbe ella condotta con un inga=' 
moratò geloso così nd accusaria? 
a dubitare di Iei, così violento 6 
collerico ? Non ‘aveva la sun: co> 
scienza ella? tutti la conoscevano, 

scutere ed approvare all'occorrenza: 
— Forte Forte! si grida. 
— To — riprende il Fraucescui 

sono stato maestro di scuola, : 
quando volevo che gli aluoni pi 
stassero În maggior attenzione, par: 
lavo sottovoce! 
Ma noi non siamo fanciulli -— gli 

gridano. 
— Certamente, risponde l’oratore, 

— ed è per questo che dobbiatto 
star. quieti e ‘intraprendere la-‘se- 
rena discussione, A 

No! noî — l’estrama grida — non: 
si deve discutere nulia | Basta br= 
sta! finitela!. 

Conlasione. 
Da ogni parte si ode: « domando 

la parola! domando la parola 1»; 
ma la libera parola a nessuno, è 
concessa, perchtò è un’ incessante 
urlo. Si vuole ad ogni costo essere 
ligi alla consegna ricevuta, alla pre- 
meditata congiura: Nessuno deve 
parlare? 

Il presidente allora, gesticolando 
ed agitando in sito il meschino 
campanello, urla ; 

— Signori! Soci! Operai! ascol- 
tatemi | Ù 

Si attenda, si attende, finchè può 
parlare. Giacchò vedo — ogli dice 
— con voce afona. Giacchè vedo 
che uns Parte dell'Assemblea: è 
senza amor proprio, senza - intelli- 
genza e senza educazione, perchè 
cessi questo pandemonio,‘: metterò” 
ai voti l’ordine-del' giorno Gasps- 
rini, quantunque ‘bia, se approvato, 
illegale. Sieto contenti ?., 
Ma i satelliti del Gasparini gri- 
no : 
— Nol! Nol Non voglitmo vota- 

zioni! Finitele ! finitela! Via! vinl.. 

Combaitimonto corpo a corpi. 
Tutti allora, anche i più pacifici, 

sentendosi cfiasi da quel modo; di 
impedire di parlare e di ‘esporre 
le proprie ragio: 
sticolando s’avvicii 

Chi gli grida: 
— Vergogusti! Che tribuno della 

plebe sei tu? Qual è il socialismo 
da te professato ? E’ questa la li- 
bsrtà che vai predicando? E’ in 

pesantemente, come quella fuocò e non parlava, la vecchia re- uire. Dalla sua finesira elia vedeva nessuno a Cabernoit dubitota di 

tale modo che tu educhi il ‘prolé- 
tario? 

Mecchia Pietro, un vecchio socio 
CANI appressa : pure, apostrofan- 

— Voi siste della scuola dei ‘50- 
cialisti di Milano, che col loro scio» 
pero, facevano patir la fame al po: 
polo ; 

Un’ altra vocò gli Rfida ss i... 
- Queste sono i dada rappre- 

saglie, elettorali/ Ecco un nuovo 
stampo di socialisti, che tentano di 
mandare al parlamento i preti? 

Ii Gasparini pure grida, ma altro 
‘mon si sente che: 

— Girelia! girella [... î 
© Presidente, eccitatissimo, a 

squarciagola e battendo coi pugni 
sul tavolo, grida. alla turbolenta 
RIMIAUA che manda spaventosi ulu- 
LU 

— Ma che linguaggio è il vostro ? 
Non ne avete un’altro più feroce? 
La parola è degli uomini, l’urlo è 
dei bruti! Vigliacchi! Lanciate il 
sasso e ritirate il braccio | Codardo 
coraggio Ì 

Gli altri si ribellano a tali parole, 
gridano, ma nulla si può compren- 
ere : il baccano è al colmo, Sulla 

giassosta intanto s’aggiomera la 
folla, 
Pericolo d’ una mischin generale 
Il pressidente non si calma, ma 

con cresente energia, grida: 
Volete farai pugoi? E questa la 

vostra intenzione ? 
Ebbene, qua! Uno alla volta 2° a- 

vanzi (Proteste incomprensibili della 
sinistra) 

Jo- mì vergogno d’essere presi- 
dente d'una società nella quale mi. 
litano taote bestie, poichè uomini 
nen sì possono chiamare! Ci volete. 

lei, tento mono al castello, ci voleva 
uno zotico come Giorgio Debouillé 
per farlo, Dopo tutto era bellissima, 
éra istruita, aveva vent'anni, l'av- 
venire le sorrideva. 

L' infelice l' ascoliava senza fare 
un movimento approvando con 
sguardo maliconico. 
Non Pabbandoneranno, no, buona 

Nora — concluse Erminia 
signorina la considera come sorella! 
Quando fu sola, la fanciulla trasse 

uu sospiro di sollievo; indossò la 
pelliccia bruna ed inosservata, 
passando dietro gli alberi del parco, 
uscì da una porticina. nascosta a- 

parte nel muro: di cinta e si inol- 
è per la campagoa solitaria, verso. - 

mne certa. parte, del bosco dalla : 
quale sì dominava benissimo la fat. 
forin. Voleva ‘vedere per l'ultima 
volta quella:casa nella quale avrebbe? 
dovuto in breva entrare desidera». 
sissima, adorata, e dalla quale si 
Hevavano verso di lei voci di tse- 
Crazione. 

Dl dal Pira porta a FRI 





i La rabbia conteo‘itpreti — non 
vogliamo chiamarla «odio » perchè 

jamo ancora che si traîti d 

un sentimento durevole — ja 
ssbbia contro i preti n’estrinseca | 

vario modo, Spigogliamo dal 
Graciato quanto segua : 
] dimostranti (narra la dimostra. 

sioni di lunedi) continuano nelle 
a. 

SO) vin di butà par aiar lis 
tesis è fa murì i predis di fan 

È grida und 
— E° son cause lor se Girardini 

i gPà piardut; e son stadis a votà 
I anoo lis tonis — grida un’ altro. 

Un gruppo di dimostranti — narra 
lo 880930 foglio — passando presso 
il nostro Seminario Arcivescovile 

Inciò doi anssì rompendo diversi 
3 vetri od emettendo dalle grida di 
abbasso È neri, forca ai preti? 

* 
so 

Di scienza nostra, passiamo dir 
4 questo: che il cappellano di S. dia- 
* como -— don Luigi Zanutto, un ot- 

timo sacerdote, che le ore libere 
NI dedica unicamente allo studio e il- 

Justra la storia del suo paesa — fu 
jori, faori porta Venezia, in vici- 

panza di S. Rocco, insultsto da due 

reone beno vestite 0 malamente 
educate: a dopo ch'egli ie aveva 
olirepsssate, esse lanciarongli qual. 

mt NC Ha esaltazione  passaggiora, non! * CITTADINA 
Stamane ricevemmo copia. delle Vita militare. 

seguente nobilissima lettera del.|! S°&uenti settotanenti di comple. 
mento sono promossi a tenenti: a i l'on. nostro deputato agli elettori: Brusegan Angelo distretto di 

Elettori, Vunazia dlaposito di Udine U. L 
Dopo une lotta aspra e diligente]  Casiglia Roberto distretto di Pa- 

da Voi sostenuta nobilmente, con|lermo dacosito di Udine U. IL fi I NEO Ilgrò Edoardo distretto di Pa- parfetta corceltazza n lealtà, sopra | j.coic dlepozito di Udine U. IL 
na programma chiaro 0 preciso dif Zarnerio Ermenegildo brigata 

principii, Coipio il grato dovore,|mortagna del Voneto distretto di 
amici elettori, di felicitarmi con|Udino. 
Voi della conseguita vittoria è di pasta, itosardo epitano, dalle ringraziarvi han mitizia territoriale 7.0 reggimen RE inì vi dal profondo dell'animo, alpini promosso a waggiore. 

agsata la confosa, dove cussere| Padovan cav. Giuseppe capiteno 
ogni risentimento, ogni rancore; io | della riserva distretto di UQine 
pure dimentico le tante ingiuste|promossoe » maggiore. 
amarezze di questi giorni. Monis Pincido tenente, medico 

4 della riserva distreito di Udine, P Sia a nostra una parola, un' Opera | premosso capitsno, * 
i pacificazione e di concordia!’ Candiani cav. Natale capitano 

civile. contabile della risersa distretto di 
Il mio programma e, più o me- Trdine promosso a maggiore con- 

glio, iutta ia mia vita pubblica, |'Abile. 
Gisla cav. Giovenals tenente 

ormai lunga, fanno testimonianza e colonnello 72 reggimento alpini 
geranzia che la lotta vinta sul mio|comendanie deposito e relatoro, e- 
nome ha finalità schiettamente de-isonerato dalla sopraindicata carica, 
mecratiche, di libaro e bene urdi- 

— Teatro Y. Emanuele 
nato paese; principalissin: a. 

v ; principalissime quelle Condottè le prove ad oitimo punto che sasso I... Quali vigliaccherio !.. | 401 graduale elevamento civile e del © con un buon compissso d’artisti, a È | Gazzettino d'oggi poi narra 

che ieri sera, alcuni operai mura- 

tori di Feletto, Paderno e Chiavris, 
progressivo benassere della classi/ questa sera alio ore 20/30 precise 
povare, dei lavoratori della terra elxvrà Imogo la prima rappresenta- 

‘quando rincasavano, trovarono un |dell’officina, Ma l'agricoltura, l’in- zione dall’ opara Rigoletto del mae- 

pi torma di preti del seminario che |dustrie, i commerci hanno bisogno 
rientrava dalla passeggista quoti. | 3; paco e di calma per vivere e 

© disna inoittà, E senza pensarci più 
che tanto, iniziarono contro i mal- 

t capitati. una sassriuola cha li co- 

sirinse alla fuga». Altra vigliac-|ha bisogno di svolgersi in un am- 

stro G. Vardi, 
Dumani secconda rappresenta- 

n zione, 
prosperare ; a il lavoro onesto, peri Pusziamo assicurare che lo spet- 

dar più frutto e farsi più valere, (scolo nel suo complesso‘ riuscirà 
di pieno gradimento, ottimi es- 
sendo il soprano sig.s Maria Avezza 

i cheria! biente di ordine e di calma, Le \AVEETI 
i i I i " dit Gi Bianchi Pravi. E ierisera, alcuni alunni della nostre laboriose e oneste popola- sd i esi useni pr chi PI 

il scuola d'Arti e Mestieri, nel tor- 
LÌ nere alle loro case, andavano gri- 

dando: Forces ai preti |... 

‘ La riuniane di lerl sera porte ra ma 
I nccogliamoci tutti, fraterna-|,ronto, ed ha un timbro di vocelSotamariva presidente e dai giudici 

mente, amici e avvaranri di ieri, in limpido, chiaro, sogvissimo; dei 

un’opera comune e veramente de. |nitri tutti non possiamo dire © 
gua: il bene delle Patria, il beno|bone, ma rspettiamo l'esito della 

trale, onde preudere provvedimenti, | del Collegio, il bone della Città, di| prima serata onda il pubblico dia 
‘riguardo agli arrestati di domenica | guasta nostra Città che al confine 

Orientale viene In priron cinta di 
grazia o di fortezza. 

alla Camera del Lavoro. 
®' jeri sera, si riuni la Commis 
“gione esecutiva della Camera del 
Lavoro unitamente all’ ufficio cen- 

sora, 
"Dopo ampia discussione, fu vo- 
tato î seguette ordine del giorno : 
i La commissione esecutica della 
“ camera del lavoro, unitamente al- 
‘l'ufficio centrale, riunitssi d’ ur- 
genza, onde deliberare in merito 
si provveddi”nenti da prendersi in- 

rò degli arrestati per le dimostra. domenica, duraate le dimostrazioni U 
i it i quali si trovano ancora in carcere to iaia a famiglie. 

biasimando solennemente aspettando il € processo >. Questo | 37 ROOT avanti. 
si terrà domani, giovedì, Ecco it|F' stato tale 9 cn “canoro ni 

nome degli accusati: esami a posti volontàrio, 

zioni di Domenica sera 

il contegno invero provocanie delle 
autorità che fecero intervenire, in 

modo aggressivo la truppa, nella Francesco, Da Luiss nob. Antonio, 
dimostrazione di Domenica, nonchè 

‘e civilmente educata; 

‘ tezza è di senno. 

la truppa di fanteria ed ìî carabi- i 
nieri, usarono tutti una longanimità 

adoperato dalle guardie di finanza, 
le quali si scagliavano sui liberi 

colti in frode; 

che non con repressioni violente si 

un'opera lunganizao di educazione 
e di moralizzazione ; 

erede inolire suo- 

{il farsi iniziatrico di una pubblica 
sottoscrizione in loro favore nonchè |! 

.didare ua sussidio di Lire 10, alls 
ì famiglie di ogni singolo arrestato, 

tuo collegio di difesa che sarà com- 
i nosto degli avvocati Girsrdini - 

riussi » Ceraiti - Cosattini e del 

Ringrazia quindi 

Caducisdina 
ma mari ata prio 

prac6si) è por AVELO più Vasi 
tnodisiamonts si disgraziati arre» 

tamento gioruslioro. 

in favore degli arestati fossero 
pervennto alla camera del la 

— La convocazione del Consi- 
Glio comunale. 

di convocare il Consiglio Comun: is 
sno sera di sebato 10 corr, aile 

tati notiamo : ; 
Comunicazioni della Giunta ri-|f 

Dimissioni del comm. Perissini 

Botto tutte le sue varie forme, nonifece tanto appisu 

% Blasone G:ovanni, 
| nello sciopero generale di lunedì, Mae n Eliseo, vanni, | scritte, nei giorni 20. 21, 22 geu- 

una az ’ ani nari Libernie, De Giorgi Giu- [398 puntati 

da popolazione, d'animo mito s9ppe, Ganiarutti Ezio. pr naio 1905 di le priacipali In- 
i man: gildo, Succhioro Paolo, Can- 

A ae t ni ‘utonio, Rutter Alessandro, dalla di Vence, 
'starono, a ridonare alla calma, a- Dall Se Vittorio, De Cacapo An 

ir toni > _|tonic, Bortuzzi Francesco, Creato 3 . 
i gli eccitati animi, un po’ d’accor Ugo, Nedalutti Giovanni, Brusutti ma, pù FEater cià, sd sue 

Giuseppe, Milesi Giovanni, Bss50| "di Istituto Tecnico o di altro ti- nel mentre : 

ionone ct tl cotingeaaFedrco, Dal Toro Gimotge, Sii at studio, di grado per, 
i È la Pi Antonio, o È 
invero lodevoli, non può fer a mono Bortolomeo,, Delia Pietra A ‘(da L.1920, non più tardi del 15 
di sccennare alle tuttorie autorità Gobessi Benigno, Tarond Giuseppe, dicombre p. v. @ direttamente al 
il modo aggressivo © vergoguoso | borig, Gugilolmo, Marcon France.| Ministero delle Finanze, Segrota- 

sco, Masini Saplelmo, Sticotti intondenza 

ittadi: i ieri Luigi, Roiatti Fioravante, Palme ho 
cittadini come sui contrabbandieri Giovani ni, Barbet, Antonic, Savoia 

; Umbirio, Gioba Piacido, Taroudo , 
Ù fa voti — Angelo, Rizzardo Vittorio, Obsei| VOgersi alla nostra Intendenza. 

acciochò le autorità si perauadono | pietro, Vaccaroni Attilio Mattei Ai 
È i i berto, 

persuadono i popoli, 1a bensì, con|Brnedetto, Colaetta Lug. 

dovere di provvedere, alla sorta|vedetamo questa mattina distribuire | toria con cucina in via Pellicceria 
] degli arrestati più bisognosi, con|a diverse persone uva lire + testa. 4 di cui era titolare il defunto suo 

arrestati di Domenica, 

lsrente alla Camera del Lavoro, ed} — Dal signor Romeo Battistig|ba omoiogsto il concordato pre- 

eltre di assicurare ri processandi|ricovirmo Ja seguente : 

Prof, Manzini. Aha n riguarda pubblicato nella Patria 

Ù Ò lori. 

ut ber avara |di oltrepassare un cordons di fanteria, 

s moett giusta o ARDA o MOSATE tirato fea l'angolo della Loggia ‘munioî 

ani pri eda ct 13 I pato ed il Caffò Dorte. 
tro i soldati e contro !l loro comandante, Psr ritrovar qualche perversa invenzione, 

un foriera dell'ii.a compagnia. 

stati precurando ad 098: Îl soster disspprovendo a chiaro nota l'intervento | je zanzare di certa spesle, allettandoto 

È È della truppa — persuadevo gli astanti a {con lusinghe di dolci frutta, oh" Ella avova 
Stabili poi che le sottoserizioni | non Impracare contro i nostri fratelli, | coperto dspprima di un viras velenosis- 

non responsabili degli ordini ricevuti. simo pel sanguo degli uomini: 6 stotte 

1 : : *|Rivoltomi lasolat andare uno schiaffo ad dato. 

0 nelle mani del ff. Segretario Sa-|nn tale. cho, con erin provoontriee, si firagi cho anrebboro necidate. MARMI le 
vio Silvio. dichiarava autore dell’ingiusta offesa. |nortatrici del tsrribile mate, da quei 

rabinior: so u sopreggiangere Se soffsrenze al genere umano, e causa di 
; : fai i valleria alle carica, impedirono = L 

lerì ia giunia muxicipale delib:rò | seonzione di questo spibcevole inolcente. Lara Tn bea eno n quenta parte 
efica, s'è 

ad un bisogno nello spanditolo di via] presa a onore le sorti degli uomini. Essa 

Cortona: uno aoonorsi; o ataceatogi a à penetrata di nascosto nella casa della 
re due persone, sl avvio landomi bo- ia 

Fra gli.oggetti che verranno tret- Darinmocito la buono. notte e suogesalva- sui malvagia compagne, è dine 
mente colpendomi con la mano sulla piero tante stragi il veleno propinato alle 

guardo agli avvenimenti di questi | coarmi Fopradaro, se la di 

giorni. coi compagni. 

dalle cariche di Sindaco a di cuti=|plmo aggressare a farsi conoscere, non Di 
per arrecargli anno, ma pel destderio di| 4 1° granofetina rrsparati infallibili eontro 
vederlo in facela alla luce del sole, comete febbri malariche, il primo per gli adulti, 

, ha una voce 
dolcissima e finemente modulata, il 
tenore canta con squisito senti» 

il suo giudizio. 

— Istituto filodramatice T. Cl 
son! 

Domani sera avrà luogo il 60 trat- Udine, 16 novembre 1904. ti = i 
6: ae tenimento sociale, Si reciterà I Mon- 

I nome del quaranta:eite Il delito di Bianca drama in un at- 
sotasi|#0 di Rio de Riva e În farza I cer- 

Sono quarantasetto gli arrestati velli a vapora. Si terrà puro il so. 

i i negli Uffici eserutivi finanziari, e- 
Roiatti Eraestr, Valentincich negli soltanto quelli doi i li 

Il concorso seguirà, per le prove 

tendenze del Regno, tra le quali 

Gli aspiranti che devono avere 
non meno di 18 anni compiuti, e 

î o0E , ichelini| dovranno presentare apposita 
ino, Filipponi Umberto, Michelini cumontata istanze, su cai Dro bollate 

riato Generale, 0 per meszo di questa 

Per maggiori istruzioni e schia- 
rimenti, glì interessati possono ri» 

— Contravvenzione. 

Ferro Agostino, Novello{Lucia Perini fu Giacomo, di anni 
bt, priora Crontio, fu ia diaiao 

Il sussidio agli arrestati rata in contravvenzione all’ art. 50 
smtficio di i delia legge di P. S. perchè da sei 

All'ufficio di vigilanza urbana, | neo CS adaTA o los 

Era il sussid.u che la Giunta de 
iberò di daro alle famiglio: degli | MSFIto @. Batta Orostto, 

— Omologazione di concordato 

e I Tribunale con sentenza di lunedi 

ventivo di Moreisti Norberto, nego- 
ziante in manifatture di Udine, 

Boregio Big. Direttore Icon la maggioranza dei suoi cre- 
A rettifica dells narrazione di un fatto [ ditori, al 550,0. 

RZ — 

Domenica eers, la folla sonpinta tantava 

ilel regno delle fate, 
C'era una volta una cattiva Fata, la 

Parecchi dei più eoottati inve!vano con- quale dopo molto arrovellarsi il cervello 

onde recar danno al gensre nm. no, ch’ella 
Per impedire possibili conflitti = PUr |odiava, chiamò un giorno a raccolta tutte 

Un ignoto mi colpi da terzo al cappello, | nosi ad osservare con perfida gioia lo 

Qui tutto, poichè i’ intervento dei ca- tempo ìn poi fur:no cagione di infinite 

A notte inoltrata poi, mentre attendevo | gp’ altra Fata, una Fata 

ha osservato, soratato, potuto som- 

Inogla. Zanzare, 0 da queste incculato all’ uomo, 
Visto però che non ero iliposto & la-lo finaimente è riuscita a seoprire, con 

ls a gambe | immensa sca giola, il segreto; è appena 
” scopertolo, suggerì all’uomo il rimedio, 

Colgo l’oscasione per pregare I’ ano-| frutto delle sue nccoratissime iodagini. 
a quel giorno pi al v rate 

- sigliere Com sale. 
omina del Sindaco, 

< Assegnazior: delle borsedisindio 
[i del legato Msyangoni. 

deve avvenire fra galantuomini, Îa secon ps! bambini; è con essi por 
La ringrazio siamo sfidare -le- punture--delte-zanzare. 

Devotisa, Battistig Romeo |Anofelo, avvelenate dalla Fata cattiva, 

zioni friulane lo sanno. La violenza, |a Cividale, ed a Palmanova, cvessii gir: 

Terreni da vendere 
strada di circonvalla- 
zione interna tra le 
perte Venezia e Graz- 
zano. 

so fanebri. — 

menisco Pesr L. £; 

Emma Bassani-Morpur; i 

Romeno Antonini L. i; 

Delia Savia L. 1. 
— Beneficenza. 

11 corpo insagnante delle souols elezion- 

molli, offri L, 34 alla «Bonola famigila ». 
La Fresilanza porgo sentiti ringrasia- 
menti. 
— L'egragio signor nvv. Giaseppo Co- 

molil nelîn inttuosa circostanze della mor- 
te:del Padre, offri lire 50 alla 
«Seuola e famiglia ». 

La Presidensa sentitamente ringrazia, 
emo IE 

CORTE D'ASSISE DI UDINE 
Processo a porto chinze 

Questa mattina si iniziò la di- 
scussione dei processi che dovranno 
trattarsi noli presente sessione 
d'Assise del Circolo ‘nostro. i 

Siedoro alla sbarra due giova- 
notti: Zanatta Giusappe di Fer 
dinando, di anni 15, da Oderzo re- 
sidante a Udine e Vilizita Giovanni 
di Pietro d'anni 13 di S. Stino di 
Prodolone, residente a Udine e di. 
morante come il precedenta nel 
suburbio Grazzano. 

ll dus giugno ultimo scorso, la 
fanciulla dudicenne Auns D2l Cont. 
figlia di un cantoniere, attraversava 
per rincasare la liner ferroviaria 
nei prassi di S. Rocco, 
Lo Zanntta le fu sopra e affer- 

ratala, la attorrò chiudendole con|- 
una mano la bocea per imper 
dirle di gridare, mentre i! Vilialte 
sfogava le sue turpi veglie. 

La vista di gente che si avvici- 
nava, obbligò i dus farabutti a fug- 

CA 
“Li difendono gli avvocati Levi e 

Doretti. 
La Corte é composte dal comm. 

Sandrini e Solmi. 

ULTIMA ORA 
Una rivoluzione în America — 

soffocata nel nascere. 
RIOJANEIRO, 16. — li generale 

Trevassos ia sora del 14, fece soi. 
levare gli allievi della scuola  mi- 

re ___G- Solimbergo | rsnegrini bailata inedita di T. Ciconi, | its 
I ribeili marcinrono sulla città 

ed ebbero uno scontre colla polizia 
e le trappe. 

Il generale Travassos rimase fe- 

Gli allievi si ritirarono ed oc 
cuparono le colline vicine alia 
scuola. 

La polizia e le truppe sostenute 
dalle ravi da guerra li attaccarono 
alle ore due del mattino di ieri e 
alle ore cinque li fecero prigionieri. 

Il comandante Castro tentò in 
vano di far sollovare ia scuola ar- 
tiglieria ; egli fu arrestato. 

| nestri a Peri 

PARIGI, 16. I bancnei:) aff-rio 
iersera al Grand Hotel, in onore 
dei doleguti dello camera di com- 

do-|mercis e dei municipi italiani (vi 
sono anche gli udines: Muzzatti Gi- 
rolamo e Volpe Gio, Bait) è riu- 
scito splendido. 
I banchetto fu improntato alia 

massima cordialità. 

L'eroico difensore di Portartaro 
ferito. 

TOCHIO, 16. Dai quartier gene- 
rale del terzo esercito giapponese, 
via Fusan, perviene ij seguente di- 
spaccio : 

Dicesi.che il generale Stossel sia 
ferito. Il suo stato richiede il tra- 
sporto all’ ospedale. 

It generale rifiuterebbasi di sb- 
bandonare il comando della guar- 
nigione, dichiarando che morrà al 
suo posto, piuttostochè arrendersi. 

Dicesi che ii morale delie truppe 
russe è indebolito dsi lavoro in 
cessante cui sono sottuposte e per 
la mancanza di approvvigionamenti. 

Molti soldati sarebbero disposti 
ad arrendersi; ma ns sono impe- 
diti dagli ufficiali. 

1 giapponesi credono che la guar- 
nigione di Portarturo sia ginnta 
all'estremo limite della resistenza 
a.uman 

o. garenta rssno 

Rivolgersi al Perito 
signor Luigi Taddio, 
Via del Sele. 

MALATTIE DEGLI OCCHI 

UNICA. FABBRICA 

Mobili io Porro sd Tusogoo Vernioiati a Fuoco 
__@ CASA FONDATA NEL 1866 ©. 

® Sante della Venezia è 
UDINE, via Acquilela, 29- VENEZIA; 8. Agontine, Callo del Cristo, 2210. 

Spegialità :=Venici a Fuoco «ai. Grande Durata 
Fornitore delle primario case ed alberghi del Veneto 

Siturniscoro Gspedali - l'olezgi- Sedie è tavell ‘per Caffè ecc. 

Si eseguiscoro elasti 

Offerta fatto alla Congregesione di Ce- | gi 
rità in morte di Bischoff Andrea: Do- 

ga morto di Comelli avo. Giovanni: 
Antonio L. i, Fanna Antonio 4, 

Pauluzza Pietro 1, Bosero Augusto 1. 2; 
in morte di Maddalena Lorenson-Fior: 

o L. » 
Offerte fatte sì Somitato protettore del» 

1° Infanzia in morte di  Cosutti  Feresa: 

in morto di Fior Maddalena: Famiglia 

tarì del Comnae di Udine per onorare in 
memoria del compianto avv. Giovanni Cos 

La Ditta 

Rizzani & Gappellari 
AVVISA 

I suo nuovo Stabilimento in Men- 

zano tiene forte deposito di Mattoni, Coppi, Tavello, Osice i 

* draulica, Comenti di lenta è rapida presa, Portland a prezzi.” 

i numerosi clienti, che ne 

Tienz pure grosso deposito anche qui, allo sinbilimento |, 

in Udine, di Mattoni, Coppi, Tavelle, Tegole Mavsigiiesi, Mat- 
tonî Buceati, Tavelicni, Vasi ds fiori 0 Stsinotta 

ecc. ecc, — calce comune, calco idraulica, cementi di rapida 

e lenta 6 pross-Portiszd il tutto a prezzi medlelssimi, In mode ‘. 
da non temere la concorrenza. . i 

N. B. F» inolire yresenie che i suoi Coppi e ie tegole 
arsigliesi sono fabbricati con l'argilla della sue fornaci di 

è si gnrantisco ll buon esito. Menzano; e pai 

Telef. 152 - UDINE - Via Manin 

Garanzia due anni 
Impianti completi 
Gasogeni brevetsti 
ine generatori a ricambio antom. 
me sicurezza e sompiicità 

ne namem nine, de 

LIQUIDAZIO 
per chiusura di negorio È 

La Ditta MORBERTO MORETTI 
dovendo liquidare per cessazio- 
ne di commercio ie manifat- 
ture esistani? nei suo negozio 
in Via Poscolle (Piazza mercato 

Avvisa 
che col giorno d’oggi 
a tutto dicembre a, 0. 
vendera a stralcio con prezzi 

assoluta convenienza tutti 
gli articoli esistenti nel negozio 
e di ciò col provare ognuno re. 
sterà persuaso. 

Trovas 
nuova, munita di tutto }'accor- 
rente e di molti pezzi di ricam- 
bio. Condizioni favorevolissime, 
Rivolgersi al sig. Giov. Paolo 
Morassutti in S, Vito al Taglia. 

Prof. E. CHIARUTTINI 
SPECIALISTA 

per Malatile Interne e Hervose, 
consultazioni; dei: ore 43 alle 14 

Pissen Moreateznoro (8. Giasoro). 

‘ Ferro-China- Bisleri | 

® disporibile 

L'uso di questo 
liquore è diven 
talo una neccassi- 
tà pei narugri, gli 
anemici, 1 Fedeli, 

Wi chiarissimo Dott, EGIDIO D'ADDA 
scrive averne ottennto «i più bene- 

{[Dentl artificiali «l’ anemia ‘è debolez: 

Specialista D.r Gambarotto 
Connultazioni tutti ] giorni dalle 2 alle 

rimo Sabato e seguente 

Visite GRATUITE aì POVERI 
L..-Lunedi,.e_Venerdi,.ore-tî. -.--li 
ala Farmacia Plipuzai. 

Acqua di Nocera Umbra 
(Sergente Angelica) 

Ancoomandata da cntinaia: di 
estati medici come la migliore 

i di qualsiasi misura, . È 
e spirale. 

giardino 

L* 6. FACHINI | Konadoperate più tinte dannose 
Deposito Macchine cd Aocessori{ ricorrete all’insaperabile 

Tintura Istantanea __. 
R. Stax. spetimentale Agraria di Udine: 

1 campioni della Tintura presen». 
tata dal Sig. Lodovico Re, bottiglie: 
2, N, 1 liquido incoloro, N.2 liquido 
colorato ‘in bruno; non contengoni 
nò nitrato e altri sali d’argento.0 
piombo, di mercurio, di rame, 
crdrio; nè altre sostanze minò 
nocive, 

‘43 gennsio 1901, — { Direttore 
Tai gt: Eco 

Iso Deposito per 6 
presso JI parrachiere Loderico Re 

Via Daniele Manin. 
La Tiotura fn promiata all’ Fapo- 

sizione Camplonaria di Roma con me: 
daglia d'Ore. 

Premiata Farmacia 

Giulio Podrecca. 
EVITO ATL 

Emuisione d’olic puro di fegato di mer= 
luxxo innlierabile con ipofoefti di ealce: 
e. soda e sostanze vegetali. |. ...... 

Bottiglia piecola î.. î,-=, media L. 1.78, 
grande i, 3, 
So Ferro caino, Babarbaro ci ad ttorrano n 

rinforsatore I, la Lidi sangue. 1 

sionaria internazionale di Runa £908 a 
con Gran Pris è medaglia d’oro all'Espo= 
sizione internazionale di Parigi, 

"ERAMO NIC SPIA 

Nolattia d'orspohio, gola e: naso 
D. fi. VITALBI, Spoolaliote: 

Visito tutti i giorni 11AVAGA7. 
8 Angelo Oalio degli Avroent13990,Ye- 

Avviso 
I sottoscritto rende noto. che 

anche quest'anno tiene forti“ depe- 
siti di fruttn secche, cioè: bagigi, 
noci, necciuale, zeccarelle, prugne, 
di Bosnia, dasteri fini e comuni, 
uva passa, uva calabria, uva” sul- 
tanine ecc. 

E’ purs ban fornito di ‘fagiuoli, 
picelli intieri e spezzati, nonchè di 

renienti, 
Benedetto Geutitil 

Viale Venezia: 

" Contro Îa neurasienia: 
Antinevrotico De Giovanni - Bologna 

(Vedi 4a pagina) 
FE ALMENO RCA AMO IMITA 

Doitor Car. UGO ERSETTIG 
Alllevo delle Cliniche di Vieana 
Rpecialinta per Ostetricia =Gimenlezia 

@ por de nonlattie dei benbini, 
Consultazioni delle 10 alle 12 

TE FO ] 

ifabinetto Dentistico 
GESARE GRABGCO 

Direzione medico-chifargiea 

| mes” Listraziono senza. dolore 
oreeliana, Qiturazione ino 

&ar.. ipriconencibili 
Correzione dei difetti palatini e 

‘delle antmalie dentali... 

“<Seuola. americana). — 
Via Geinona n. 26 
8, Onorario dopo prova sodiisiatente 

° 1 <0eegeiseeeee». 

vari altri legumi, a prezzi con- © 



Lo inserzioni Wai cine O la Sen Paolo, - da letra = 4 

+© IDSOTZIONI Si Sere 1A BOLOGNA Via Rizzoli 34 — VERONA 
+ 

Prodotti Enologici. 
‘Aroma per visi. Spumante, e 

Coi seguenti aroma si puòiProdotto innocno special: lo: 
daro al vina il vero gusto dell p:p rendere è Serao i 
vino che sl vuo! imitare. ustongue ‘vino. Do; A 

î 186 per 

CAIO ti Dogo per 200 Itri L. 2,60] 60 Meno o Vino Dose me, 
Barbera, Barolo, Bore 
dennx,faprIbiarcoo Fosso, Essenza d'aceto. 

Vini del Reno, Moscato 
Manco Dosa per 50 litri L. 2,50|Uo5 un ohilorramma di qua- 

Oporto, Marsala, Cherry, Ha- sta cssanza sl ottengono 

dera, Cipro, Xeres. Dose oiran 35 lite di aceto, 

por ho Bri. >. I. 4,50 Anonimo ed Igtonico. AT 
Disreldatoro. Sagra a (E 2 life 

Por togliere l'acidità ni vini Polvere por vini filanti 
senza alterara né colora Servo per-togliere il'erzasuma 

Iy/ ANTINEVROTICGO 
DE GIO VAININI 

disinterossatamente concesso dal Prof. Achille De Giovanni di Padova per la cura di scfterenze nervoss nevraste- 

nîa, isteria, ipocondria; viene proparato nel 2 

‘o in tutti L porsi! 
Fa sparire in pochi giorni Ji gozzo, sciogile quan BALSAMO SOLVENTE: insutauento ginudulare anche sotto asceltane e inguin per vini alterati da odore 

Premiato Laboratorio Chimico-farmacentico Dott. F. Zaenerdo & C. Bologna RE pepore, Dose pa 10, gi vib gl. finali oo i 
Prezzo L. 3,50 la bottiglia, per pesta cm. 90 in più Opnuscoletto isiruzione gratis Rigeneratore del vino. . 7 e jd 

sai PITT ERI PIERA _- Preparato spostate per pino ì È PA » » » 34 ci 

i (fi = Ù Porzare 6 dara corpo Ki » » >» 

UOVA mu IORNOI] AseALo Ai SPECIALITÀ FARMACEU Gi Ba Pertini sn O 
è vat UNA Lisa SLI ; sul volto. sul > Chiarificazione. 1 

RON PIÙ PELI SUI sont - Preparato spsolale per ren |B*Tve per fabbricaro no finte» È a 
Depitatorio APELON !Fonmito. inmocun e rito facilical dre limpido come cristal. piaimo; Ialonico Rcoto da tavola no 

- "i ini cronico n lo qualrasi vino, Dose É È Gi o 

CO i N AT per bso Utri. > « «et > > Td 3 3iO Ù 
son istruzione dranco di porloi: Preparazione i e 

Di 
igienico. Il solo chi L ila, neo igicaleo. HI oplo che no macchia [a Delle © non sporca Ta biancheria. da mato, fon o 2 ch GO TE MINERALI Spedire Vasi niuto Laboratorto Chimioa OROSI, f IT DOD) lessorii 

N ARIMALATI: fasogini “dolori © non anno 19, Vin Felli liano na Callifugo i. crabile contro calli. di Lord nici, sco, 
coscienti n Ae Pini oli no, ai I CORNEON. Gilet eat nie Gua rosee FORSE ca ii prodi Folvoro conservatrice del VIBO] crripiciaLi 

ito è s0 vogliono allontanare in morto, It calata n SIUCCio Le dc stri = 
FIOSCATO bianco Spumante senza VIN Sito i, 20 von, Alitcia La mere ff seni pfetore dannosi Ala pate Vo fscone con pennello, i astuccio 1. 47 Tre Doso per 19 Ettolitri » Li 4 
i [ liio Laboraterio Chimico Gresi — MILANO, e ri anchi di | = ss 5° è » 2,50 

ce nu gratis. il Consulto (aggiungere cant 30 in BE INIEZIONE > SFCURITAS > arniu merciorio, = Guarisce in tre giorni serza resirino si b 

francobolli per la risposta). Rita Sento pra olorli e Tonia ito anche croolohe:- Flacone con Alfinga Polvere VETRO Vichy . . Dos» per f2 hott. L. 2 18; 
n È Pe colla quale si ottiena un [Karisbod » » » > » 2 _ 

mlt, Tinimente ‘algico di efli jet pei ci e 

Miglioramento dii VINI | NEWRALGINA Lbeniada ‘a della acetico. lomittogine. artrite. emicraalo: suvra accoì nio Vermouth 8 ÎJanes.. » >» » » > f n 
IGIENE SPUMANTINA dà io spumsate «ff gle, ecc. — Un flacone in asti ‘anco di porto L. 3.Fe: «paso prezzo; 8' raooo- i; i 

———___ ‘qualunque vino. Sostanza innocua, Nuovissimo e Miracoloso rimedio Gdontinu. Toglie jstarto- mona ai negozianti è Le acque Minerali che si ot- pg 

NOVITÀ Bei i i le più atroce dolore, Assolutamente inoffensito produttori t:ngono colle suddette polvari Hi pa 
ENOGIANINA provonte dl i nai abbellizce | denti, Finforza 10 gi NE ea | impedisce to sviluppo cella carie Flor Dose por 500 litrl . . L. 20,-fsono di gradevolissimo sapore 

e fi coiorare in fosso 0 vero i vii cong 1. 1" N DI ni RA ; 
Oggotti di uso intima per [B char, Scuola per scusi. 4.25 |] CHIMICO OROSI — 12, Viù Festo lunali, MILANO, MATDEA >» » 100 » ». » 275|ed lnnno la stessa officsola " 

OSACIDIFICANTE er diniruggere » » 25 »... » 0,75/dello vere, Preparazionefacila de 

GRATIS è sui mandi di vio ino Pr li - >» » E »(sag.)» 0,50 Grande economie. do 
Via Le dI dl ICANTE dei x S È jione 

segrteeze, ma uo FETTI ERI-LIQUORISTI-DROGHIERI Indlrizzaro lettere, vaglia e cartoline-raglio unicamente alla per 

Vaglia di L. 0.50 « la, Aggiungere OFFICINA CHIRICA DELL’ AQUILA s 
icandosi } J.iquori merce gli Estratti concentrati 
MILANO — Chiefere Catalogo illustrato. 

ino suadagiare 
pro Laboratoria CkImi Milano - Via 8. Calocero, 25 - Milano * SFEURITAS 

Casolia postale 447 - MILANO 
sent, No per spediz. Îralia, Spesice 
Vaglia al Premiato Laboratorio | omo Cartolita 

ca Premiato LABORATORIO CHIMICO GROSI — 
Casati, MILANO Chimico OROSI - 

Pelia Caso, 10, 
Milane, va 

SENZA RIVALI 
Jontro le malattie veneri 
per uomini, articoli atili edf »B:S3: Fi 

PREMIATI DENTIFRICI | LOGOIO Pi EI Re e E 
(pasta è polvere) 

ds° & 

del prof, comm. VANZETTI i callista provetto =i è 
è PROPRIETA i 8 È 4 

Carlo Tantini - Verona is 3 È 
— ——nrr_t__——tt@__—_—7@7Y@tlt1121< 5 AE STARE LI è SE dii 

; imbianchiscono mirabilmente i denti, arrestano è £ avons) NS fo Su 

i ed impediscono la carie, conservano lo smalto, di- L LUSERS, TOURISTEN-PFLASTER, = su E TISRRTTAT È s8 a 

sipfettano la bocca, profumano 1’ alito. e ur PASTIGLIE E. da NEI ì URI E SSR, 

es Ì CALLI-INDURIMENTI È‘ ; i £EI | 

LIRE UNA con istrazione ovanque della pelle, dalla pianta dei piedi, delle calcagna e contro Moaros # solo o Ci: È 
ET * i porri. — Eifotio garezzla i intladiona Cat Jet Queste pastiglie sono divennte in poco tempo se 6 #5 

i Î i i 1 igere su ogui rotolo e su ogni istruzione ja ebri, e di tesissimo tre a togliere la 
Esicere sulle istruzioni la marca di fabbrica qui conto È = qlla So, ti agiamia piace £ | Diete sendo cnibenieneio missili, prescivano 1 gs | 
“rr er Benzos, ca 20 — idem di Cajenna {50 — Acido srireico da ogni malattia della bocca rendendosi cost indispen- gEdo 
FRARGA 1 domioilio in pacco raccomandato s1 riceve, Poma crial. idrato potassico aa 4. — Prezso L. 1. i renna co: 3 ES i 

tanto la POLVERE, come la PASTA" VANZETTI, SEG frac PI POM: O cuuiilino, va san B} ospedali, luoghi infetti. dra E 
inviando l’ liporto a mezzo cartolina-vaglia, diretta a Carlo Vendite da A. MANZONI e c. peatai farmacinti. Milano. Come dissetanti poi si rendono indispensabili sì 

Tentini, Verona, secze alonn samento di sposo per ordiaa- Foalo. 11 — Rome. pe: militari, agli appassionati di sfor/, a tutti coloro che 3 5 
zioni di tre todetti o acatole 6 superiori col solo aumento di a ti soffrono la sete. Queste miracolose pastiglie sono rae- n s 

sent. por #5 commisatoni interiori comandate dalle principali Autorità mediche e univer- 2 5 
ss gareg,e salmente ricenesciute ottime per le loro eminenti pro- #4, È 

prietà. 
Speticioni franco Gont. 60 lo acatiia — fionato di rivuntitori 

Enice Rapprosentanso per PItalla: 
fo” 4RMCACTA INTERNAZIONALE, Piassa Semplone $ - MILANO 

PN SEE 
SID cavo 1a STITICHEZZA SETIS 
GBANS. \t°aleaue Consepuagso 5) altari f 

Si de Sand iSuzeerEMchetta o 400ion l'Etichetta mi di Son 

0806 
\ da dorfmar /9 ferara «Part, PeaLEROY.O,RdeGiorr c) dei Di 

j ‘è HI Terra La Fasosot. ci fra 
s si NBT A È 1 È 

Sagan 

AMARO BAREGGI è È 
7 a base di FERRO - CHINA- RABARBARO i > 

3 Premiato con medaglie d’oro e diplomi d'onore | fu 

d Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico y. Li, 

digestivo dei preparati consinaili, perchè la presenza del Rabarboro, oltre d’ attivare ‘una di, 

buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo Ferro=China, Du 
USO : Un bicchierino prima del pasti, Prendendone dopo il bagno rinvigosce ed eccita l’ appetito. lede 

Verdesi in tutte ie Farmacie; Brogherie e Liquoristi. a 

i Dirigere le domande alla Ditta: E. G. Fratelli BAREGGI- PADOVA. Li 
6 Deposito per Udine presso i farmacisti Giacomo Commessatti, L. V Beltrame Piazza V. F. e Fabris Angelo n 

STI CRAL ZTILAN AN Ar a PR ‘i 

- cen ° A 

pd 

UDINE - ViajMercatovecchio N. 4 e 19 - UDINE 

Fabbrica Premiata con due medaglie all’Esposizicne Regionale 

OMBRELLI E OMEBRZELLINI n 

x ASSORTIMENT bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli  Portamonete ecc. — Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe ita 
gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e Borsette di pell- -— Articoli per regali. ma 

Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 
Veli per Stacci e Buratti 

S1 coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini 
con stoffe di qualunque gener.. é 

A RICHIESTA 81 FABBRICANO OBMERE.I E CSBRELLIN: D'' GAM SPECIE 

TGTNTICO DIGESTIVO 
Specialità delia Ditta GIUSEPPE ALBERTI di Benevento 

. Guardarsi dillo innumerevoli falsificazioni, 
Richiedere sull’ ettehetta la Maren:Bepositata,.e sulle csapiula la Marca 

di goranzia del Controlla Chimico Permazento Tialiaho 


